
DOMENICA CON MARCO CE’ 
Come sapete il Gruppo Sposi parrocchiale si 
incontra mensilmente e si impegna in una 
formazione di coppia e personale attraverso testi 
biblici e non, e con la riflessione comune, 
coadiuvata dal sacerdote. 
A volte, come ad esempio all’inizio dell’anno 
pastorale, andiamo oltre i confini della 
Parrocchia, per aggiungere qualcosa in più a 
questa nostra formazione. A Marango, da 
qualche anno, ci uniamo alla comunità 
monastica per una giornata, interloquendo con i 
suoi membri, e celebrando assieme l’eucarestia. 
La scorsa domenica delle Palme abbiamo 
raccolto l’invito (gruppo sposi + altri amici ) fatto 
a tutti i cristiani di Venezia, in particolare a chi 
ha partecipato agli Esercizi spirituali, da parte 
del Patriarca Marco Cè, di vivere un pomeriggio 
di preghiera e ascolto presso la Casa S. Maria 
Assunta del Cavallino. 
E’ stata una stupenda occasione per rivivere la 
Passione di Cristo nei suoi molteplici aspetti. 
Avevamo un maestro d’eccezione, che l’età ha 
acciaccato solo nel fisico, non certo nella forza 
interiore, nella lucidità, né nella grande serenità 
e speranza che riesce ad infondere in noi. 
Ecco alcune cose che ha rimarcato e che porto 
nel cuore: 
 
--Gesù e i suoi misteri salvifici non 
appartengono al passato, ma all’oggi; al di là dei 
segni della passione noi dobbiamo comprendere 
che Dio ci cerca sempre, e ci vuole parlare. 
 
--Dio si abbassa verso l’uomo, (Giovedì Santo, 
lavanda dei piedi); è il segno della donazione 
totale, la chiave per comprendere tutta la 
Passione. Questo amore totale è la vittoria sul 
male e ne possiamo anche noi fare esperienza, 
sul suo esempio. 
Con la consegna dataci dopo la lavanda dei 
piedi, Gesù istituisce l’identità della Chiesa. La 
Chiesa deve abbassarsi e servire, perché chi 
non serve non può aver parte con lui. 
 
--Dopo la morte di Gesù c’era un grande senso 
di delusione. Molti avevano sperato in lui e si 
sentivano smarriti.  Gesù è risorto per loro (e per 

noi) ma non avevano capito che proprio nei 
momenti di debolezza si esplica il grande dono 
salvifico di Dio, la Pasqua Croce e Gloria. 
Così noi non dobbiamo mai perdere la 
speranza, specialmente nei momenti di 
debolezza, nostri e della Chiesa. 
 
Ho sentito di riportarvi questi pensieri per 
rendervi partecipi di questa ricca esperienza di 
domenica scorsa, alla quale è seguita la recita 
dei Vesperi, e una passeggiata sulla riva del 
mare, ottima occasione per stare insieme tra 
fratelli nel Signore. In famiglia, insomma. 

Anna 
 

PER CHIEDERE IL 

DONO DELLA GIOIA 

O Dio, 

che con l'umiliazione  

del tuo Figlio  

hai risollevato l'umanità 

dalla sua caduta,  

concedi a noi tuoi fedeli una 

rinnovata gioia pasquale,  

perché, liberati 

dall'oppressione della colpa,  

possiamo partecipare alla 

felicità eterna.  

 

Per Cristo nostro Signore.  

Amen.  
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IL SOFFIO CHE FA VIVERE 
Gesù… soffiò si di loro e disse: ricevete lo 

Spirito Santo… 

Così racconta il vangelo di questa domenica. Di 

sua iniziativa Gesù si rende presente tra i 

discepoli pieni di paura e chiusi in se stessi e li 

scaraventa fuori di se e fuori di casa con il soffio 

dello Spirito Santo.  

Tutto dipende da questo.  

E’ proprio vero, dall’incontro con il risorto che 

ci dona la sua pace e il suo amore dipende tutta 

la vita della chiesa. Fin che non c’è questo 

incontro e quando esso non si rinnova nello 

scorrere del tempo, l’aria diventa stagnante, 

pesante, anche irrespirabile. E’ assolutamente 

indispensabile, così ci testimonia il vangelo, 

incontrare personalmente Gesù.  

A questo proposito, l’altro giorno mi ha colpito 

la faccia che ha fatto un giovane ragazzo con il 

quale parlavo appunto della fede: lui intendeva la 

fede come adesione a una religione, e io gli ho 

detto che per me si tratta di una amicizia. E’ 

rimasto senza parole. Probabilmente nessuno gli 

ha mai detto qualcosa del genere, pur essendo la 

sua famiglia fatta di credenti e praticanti… 

Otto giorni dopo… dice ancora il vangelo. E’ un 

passaggio fondamentale, perché segna l’inizio 

della interminabile sequenza delle domeniche, 

giorno nel quale appunto in cristiani si ritrovano 

per incontrare e reincontrare Gesù Risorto e 

lasciarsi condurre da lui. Per questo la domenica 

e in essa l’Eucaristia sono per noi fondamentali, 

irrinunciabili: senza domenica non possiamo 

vivere, dicevano i martiri, cioè i testimoni dei 

primi secoli. 

E’ bene riascoltare dalla viva voce della parola di 

Dio queste parole che costituiscono un solido 

punto di riferimento per chi desidera il dono 

della fede. Non illudiamoci, senza un serio 

incontro con il Signore vissuto con un minimo 

(ma anche un massimo) di impegno qualitativo e 

quantitativo (costanza), la nostra fede è destinata 

a fare la fine che stava facendo quella del povero 

San Tommaso: io non ci credo! 

Don Andrea 
 

LA VOCE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Mercoledì scorso il consiglio pastorale si è 

riunito e ha avuto la sorpresa della presenza di 

Davide, il nostro seminarista alla sua prima 

esperienza di questo genere. 

La discussione ha seguito l’ordine del giorno 

pubblicato nello scorso numero. 

Da notare la sostanziale riuscita delle 

celebrazioni pasquali con la partecipazione di un 

po’ meno gente soprattutto il venerdì santo e 

moltissima invece alla S. Messa delle 9,30 il 

giorno di pasqua. 

Nel mese di Maggio vivremo le varie attività per 

i bambini, i giovani e gli adulti. 

Una parola va detta riguardo alla festa degli 

anziani che sarà quest’anno domenica 16 

maggio. 

Si stanno preparando le attività estive, al 

momento il grest che comincerà lunedì 21 

giugno e il campo acr che sarà dal 17 al 24 

luglio. 

 

SAN VINCENZO 
La San Vincenzo parrocchiale si trova a dover 

affrontare la situazione di parecchie famiglie in 

difficoltà. Cerchiamo di distribuire borse di 

viveri e di aiutare per il pagamento di bollette 

varie. 

Anche per questo quanto raccolto il giovedì 

santo andrà a questo scopo (304,02 euro). 

Chi volesse può contribuire anche assegnando il 

5 x 1000 alla San Vincenzo mestrina il cui 

codice fiscale è 90025710279. 
 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 12 Aprile  

Ore 15.00 Taglio e cucito 

Ore 20,45 Preparazione grest 
 

Martedì 13 Aprile 

Ore 17.00 Catechismo 2^ e 5^ elementare 

Ore 20.00 Gruppo giovanissimi 1^ - 3^ sup. 

Ore 20,45 Gruppo giovani interparrocchiale 

 

Mercoledì  14 Aprile 

Ore 15.00  Adorazione 

Ore 16.00  Catechismo 1^, 2^ e 3^  media 

Ore 17.00  Incontro catechisti 

Ore 20,45  Gred Azione Cattolica 
 

Giovedì 15 Aprile 
 

Venerdì 16 Aprile 

Ore 14,30 Partenza per il pellegrinaggio 

diocesano dei ragazzi ad Assisi 

Ore 17.00 Catechismo 3^ e 4^ elementare 

Ore 20,45  Incontro di preghiera 
 

Sabato 17 Aprile 

15.00 – 18.00 CONFESSIONI 
 

Domenica 18 Aprile  

Sante Messe ore 7,30 - 9,30 – 11,30 – 18,30 

Dopo la Santa Messa delle 9,30 c’è ACR 


